
Area Municipio 6  

 

  

 pag. 1 di 16 

 
      

 
 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA ex art. 36 comma 2, lett a)  

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

 

AFFIDAMENTO PER LA REALIZZAZIONE 

DELL’INIZIATIVA SOLIDALE  A SOSTEGNO DELLE 

ASSOCIAZIONI ED IMPRESE SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE SENZA SCOPO DI LUCRO, 

OPERANTI NEL MUNICIPIO 6 DENOMINATA 

“BUONI SPORTIVI”  – CARTE PREPAGATE PER 

L’ACQUISTO DI MATERIALE SPORTIVO.  
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SEZIONE 1  

NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
ART. 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Le condizioni e modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali sono quelle indicate nelle 

successive Sezioni del presente Capitolato Speciale e nell’offerta economica presentata. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale si rinvia alle disposizioni di Legge e di 

Regolamento vigenti in materia. 

 

ART. 1.2 – DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Nell’ambito del presente documento sono usati le seguenti definizioni e acronimi: 

 Amministrazione Comune di Milano – Stazione Appaltante; 

 Appaltatore l’Operatore Economico Esecutore del servizio/della fornitura; 

 Capitolato Speciale il presente documento; 

 Contratto il contratto tra l’Amministrazione e l’Appaltatore; 

 Prestazione il servizio/la fornitura oggetto del presente documento 

 Codice Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.; 

 Regolamento  DPR 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

 RUP  Responsabile Unico del Procedimento; 

 DEC Direttore Esecuzione contratto 

 

ART. 1.3 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Costituisce oggetto del presente appalto la fornitura delle carte prepagate per l’attuazione 

dell’iniziativa solidale a sostegno delle Associazioni ed imprese sportive dilettantistiche senza 

scopo di lucro operanti nel Municipio 6 denominata “BUONI SPORTIVI” – carte prepagate per 

l’acquisto di materiale sportivo, in esecuzione della Delibera di Giunta municipale n. 97 approvata 

in data 8 settembre 2022.  
 

ART. 1.4 - DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE/FORNITURA E MODALITA’ 

DI SVOLGIMENTO 
 

Le carte prepagate dovranno preferibilmente essere personalizzate con il logo del Comune di 

Milano o del Municipio 6 o in alternativa con altra dicitura da concordare con il Municipio 6. 

Le carte dovranno avere una validità minima di 12 mesi, a partire dalla data di emissione o di 

attivazione. 

La consegna delle carte presso la sede del Municipio 6, dovrà avvenire entro un massimo di 10 

giorni solari dalla comunicazione dell’aggiudica e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.  

 

ART. 1.5 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L’aggiudicazione della fornitura viene effettuata secondo il criterio del minor prezzo. 

La cifra complessivamente stanziata dal Municipio 6 per l’acquisizione delle carte prepagate è pari 

a € 30.000,00 (TRENTAMILA,00) IVA ed ogni altro onere incluso.  (OPERAZIONE NON 

IMPONIBILE AI FINI IVA) 
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Le somme poste a base di gara sono da intendersi comprensive di ogni onere. 

 

  

ART. 1.6 - ONERI 

Ai sensi del D.P.R. n. 131/1986, l’imposta di registro per la registrazione in caso d’uso del contratto 

è a carico esclusivo dell’operatore economico aggiudicatario. 

L’imposta di bollo è dovuta dall’operatore economico nella misura di legge sull’istanza di 

partecipazione ed, in caso di aggiudicazione sul contratto. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto, prima della stipula del contratto, ad assolvere il 

pagamento dell’imposta di bollo, dandone prova alla Stazione Appaltante.  

Restano, in ogni caso, a carico dello stesso operatore tutte le spese inerenti e conseguenti 

all’aggiudicazione della gara ed alla stipulazione del contratto. 

 

Nessun onere sarà a carico dell’Amministrazione. 
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SEZIONE 2  

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 2.1 – DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRALE DEL CONTRATTO  

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:  

- il presente Capitolato Speciale e relativi allegati; 

- la stima economica del servizio/della fornitura; 

ART. 2.2 – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 

Allo scopo di evitare le occasioni di pratiche illecite e di distorsioni il Comune di Milano ha 

introdotto l’obbligo per tutti i contraenti di sottoscrivere il Patto di Integrità. 

Il Comune di Milano verificherà l’applicazione del Patto di Integrità sia da parte dei propri 

appaltatori sia da parte dei propri dipendenti, collaboratori e consulenti. 

 

ART. 2.3 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art. 32 del d.lgs 50/2016 e s.m.i. Il contratto si intende 

stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio con apposito scambio di lettere 

anche tramite posta certificata. Il contratto è immediatamente efficace. 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico dell’Appaltatore. 

Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia. 

 

ART. 2.4- FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

Il fallimento dell’Appaltatore comporta, lo scioglimento ope legis del contratto di appalto o del 

vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione facendo salvo la speciale disciplina prevista 

dall’art. 48 commi 17 e 18 e dall’art. 110 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

ART. 2.5- DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

E’ vietata la cessione, anche parziale del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, c. 1, 

lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sotto pena di nullità del contratto stesso e di incameramento, 

da parte della Stazione Appaltante, del deposito cauzionale definitivo, fatta salva ogni ulteriore 

azione per il risarcimento di eventuali conseguenti danni. 
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SEZIONE 3 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

CONTRATTUALE 
 

ART. 3.1 – INIZIO E DURATA DELLA PRESTAZIONE/FORNITURA 

La fornitura delle carte dovrà avvenire preferibilmente entro 10 giorni solari dalla comunicazione 

dell’aggiudica e comunque entro e non oltre il 31/12/2022; l’attivazione avverrà nei modi e nei 

tempi contrattualmente previsti.  

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa osservanza del cronoprogramma indicato dal RUP. 

 

ART. 3.2 – CAUSE SOPRAVVENUTE – SOSPENSIONE  

Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, 

nonché in caso di mancata conferma del rilascio di parere di regolarità contabile e del visto 

attestante la copertura finanziaria, la stessa sospenderà l’esecuzione della prestazione/fornitura per 

tutta la durata della causa ostativa.  

La sospensione è disposta dal RUP o, nei casi di cui all’art. 107 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e 

s.m.i., dal Direttore dell’esecuzione se nominato, compilando apposito verbale sottoscritto 

dall’appaltatore e inviato al RUP.  

La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la 

interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua 

durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione della prestazione e comporta 

un differimento dei termini contrattuali iniziali. 

All’Appaltatore non è dovuto alcun compenso o indennizzo per le sospensioni disposte in 

conformità a quanto sopradetto. 

ART. 3.3 – REFERENTI DELL’APPALTO  

L’Appaltatore dovrà indicare, prima dell’inizio della prestazione/fornitura, i numeri telefonici 

(cellulare, fisso e indirizzo di posta elettronica) del proprio referente che dovrà essere sempre 

reperibile/i da parte dell’Amministrazione almeno dalle ore 09,00 alle 20,00 tutti i giorni lavorativi 

per tutto il periodo contrattuale. 

Il referente dovrà essere autorizzato, sin dall’inizio della prestazione, ad accogliere qualsiasi 

richiesta/segnalazione da parte dell’Amministrazione inerente il servizio in questione e a porre in 

essere tutte le misure atte alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato. In particolare deve: 

-  partecipare ad incontri preventivi con il RUP/Direttore dell’esecuzione per la programmazione 

della prestazione, gli eventuali correttivi e la messa a punto di strumenti di lavoro comune; 

-  verificare e presidiare dal punto di vista organizzativo e operativo, l'andamento delle attività 

rispondendo della gestione; 

-  provvedere a comunicare al RUP/Direttore dell’esecuzione tutte le informazioni e le variazioni 

che si dovessero verificare in corso di svolgimento dell'attività; 

-  presidiare il personale mettendo in atto tutte le misure necessarie al corretto svolgimento delle 

attività e all’occorrenza provvedere alla sostituzione del personale indisponibile o non idoneo allo 

svolgimento delle attività; 

L’Amministrazione indicherà il referente amministrativo che curerà la parte relativa alle attività 

amministrative e contabili legate all’esecuzione del presente affidamento e rappresenterà l’unica 

interfaccia amministrativa dell’Amministrazione nei confronti dell’Appaltatore. 
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ART. 3.4 – PERSONALE  

a. Obblighi dell’appaltatore  
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso del contratto. 

L’Appaltatore è tenuto ad assicurare la prestazione con personale idoneo sotto il profilo 

deontologico, professionale e sanitario, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri, nel rispetto 

delle leggi e regolamenti vigenti in materia o che interverranno nel periodo di decorrenza del 

contratto, per quanto applicabili, inclusi quelli in materia di igiene e sanità, in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, nonché di tutela della salute e per la sicurezza dei 

lavoratori durante il lavoro, di ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza 

di rapporto per la tutela dei lavoratori e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere all’Appaltatore la documentazione attestante gli 

adempimenti di tutti i predetti obblighi. 

In caso di ottenimento da parte del RUP del documento unico di regolarità contributiva che segnali 

un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, 

il medesimo trattiene dal pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, si applicherà la 

disciplina prevista dall’art. 30 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

b. Doveri del personale  
Le prestazioni contrattuali dovranno essere espletate con personale qualificato e ritenuto idoneo a 

svolgere le relative funzioni. 

Il personale è tenuto ad un comportamento improntato alla massima correttezza e ad agire in ogni 

occasione con la diligenza professionale del caso.  

Il personale è tenuto all’osservanza del Codice di comportamento adottato dal Comune di Milano 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 2659/2013, pena la risoluzione del contratto pertanto 

l’appaltatore dovrà impartire idonee disposizioni in tal senso.  

L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro di cui al presente articolo, può determinare la 

risoluzione del contratto. 
 

ART. 3.5 - SICUREZZA 

a. L’Appaltatore dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli 

eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

b. L’Appaltatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far 

osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per 

la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n. 81 

del 9.04.2008).  

Il referente presso il quale i concorrenti possono ottenere informazioni circa i rischi specifici 

presenti negli ambienti di lavoro dell’Amministrazione, è il Responsabile del Servizio di 

Protezione del Comune di Milano. 

c. In caso di esecuzione delle prestazioni all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione, 

l’Appaltatore si obbliga, ai sensi dell’art. 26. comma 2 lettera a) e b) e art. 26 comma 3 del 

D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008 a coordinarsi ed a cooperare con il Datore di Lavoro committente (o 

dirigente delegato). Inoltre, l’Appaltatore si obbliga a partecipare, ove promosse dal Datore di 

Lavoro committente, alle riunioni di cooperazione e coordinamento.  
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d. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire la prestazione del contratto nel rispetto della normativa 

vigente COVID-19. 

 

L'inosservanza delle leggi in materia di sicurezza di cui al presente articolo, può 

determinare la risoluzione del contratto. 

 

ART. 3.6 - SUBAPPALTO 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 105 del D.lgs. n. 50 del 2016 e s. m. e i., il soggetto affidatario 

del contratto, di cui al presente capitolato, deve eseguire in proprio le opere, i lavori, i servizi e 

le forniture eventualmente richieste. Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità. 



Area Municipio 6  

 

  

 pag. 8 di 16 

 

SEZIONE  4 

DISCIPLINA ECONOMICA   
 

ART. 4.1 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI  

A – FATTURAZIONE 

Il Comune di Milano corrisponderà l’importo di cui sopra contro fattura al Comune di Milano - 

Area Municipio 6, emessa in forma elettronica mediante il S.D.I. e accettata, previa acquisizione 

della dichiarazione per la tracciabilità ai sensi dell’Art. 3 della legge 136/2010 e dovrà riportare il 

CIG della gara.  

A tal riguardo si precisa che: 

 la fattura deve essere intestata a: Comune di Milano – Municipio 6 Viale Legioni Romane n. 

54 CAP 20147 MILANO C. F. 01199250158; 

 il regime IVA è quello dello split payment; 

 il “codice amministrazione è il seguente: O7G0DB 

 la fattura deve essere emessa dopo il rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione della 

fornitura.  

 il pagamento viene disposto sul c/c dedicato, come da dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i., fermo 

restando l’onere di comunicare tempestivamente eventuali variazioni del c/c dedicato. 

Il DURC sarà richiesto dall’Area Municipio 6 all’ente preposto; l’affidatario il quale non abbia 

dipendenti ne fa apposita dichiarazione separata all’atto della stipula del presente contratto. 

Il termine di liquidazione del pagamento da parte dell’Area Municipio 6, salvo ricevimento del 

DURC (ove necessiti), interverrà: 

- in caso di pagamento contro fattura, di norma entro 30 giorni decorrenti dalla data di accettazione 

della stessa purché sia stata altresì consegnata la integrale documentazione prevista. 

- in caso di pagamento contro documento non soggetto a obbligo di fatturazione elettronica, di 

norma entro 30 giorni dalla data di protocollazione della integrale documentazione di cui sopra 

(dichiarazione per la tracciabilità ai sensi dell’Art. 3 della legge 136/2010 tutto quanto utile per la 

liquidazione del corrispettivo previsto). 

Il pagamento avverrà esclusivamente mediante Bonifico Bancario o Postale su Conto Corrente 

intestato all’affidatario. In caso di documentazione fiscale che risulti carente o irregolare 

successivamente all’accettazione il termine di liquidazione e/o il pagamento verranno sospesi dalla 

data di contestazione dell’Amministrazione.  

In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal 

D. Lgs. 09/10/2002 n. 231, come modificato dal D.Lgs. 09/11/2012 n. 192. 

 

ART. 4.2 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 

Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. è vietata la cessione anche parziale del 

contratto da parte dell’Appaltatore fatto salvo quanto previsto dall’art.106 – comma 1 lett d) punto 2 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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SEZIONE 5  

CAUZIONE E GARANZIE 
 

ART. 5.1 – CAUZIONE DEFINITIVA - APPALTATORE 

L’appaltatore è tenuto a prestare (art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.), una garanzia definitiva sotto 

forma di cauzione o fidejussione in misura pari al dieci per cento dell’importo contrattuale. 

La cauzione in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e 

del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta, comunque, salva la 

risarcibilità del maggior danno. Ai fini dell’esonero dalla costituzione della garanzia definitiva potrà 

essere presentata offerta migliorativa pari allo 0,50 % dell’importo richiesto con il preventivo.  

 

L’appaltatore è tenuto a prestare (art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.), una garanzia definitiva sotto 

forma di cauzione o fidejussione in misura pari al dieci per cento dell’importo contrattuale. 

 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia 

superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al venti per cento.  

 

La cauzione in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e 

del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta, comunque, salva la 

risarcibilità del maggior danno. 

 

L’importo della cauzione definitiva sarà precisato nella lettera di richiesta documentazione per la 

stipulazione del contratto.  

L’Importo della garanzia nel caso in cui l’Appaltatore risulti in possesso di apposita certificazione 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, verrà ridotto del 

50%.  

Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al periodo precedente, 

anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile 

con la riduzione del 50% per possesso di certificazione UNI CEI ISO 9000, per gli operatori 

economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 

sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009, o del 20 % per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 

EN ISO 14001. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 %, anche cumulabile con la 

riduzione per il possesso di certificazione UNI CEI ISO 9000 o per microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 

da microimprese, piccole e medie imprese, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai 

beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del 
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contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 

regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 % anche cumulabile con la 

riduzione di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon 

footprint ) di prodotto,  ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067, così come previsto dall’art. 93 

comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, non cumulabile con le 

riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e 

rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 

231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 

certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 

11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 

l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della 

certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 

risulta dalla riduzione precedente. 

 

Per usufruire di tale beneficio l’Appaltatore dovrà allegare alla garanzia fideiussoria copia/copie 

del/dei certificato/i autenticato/i da un’autorità amministrativa o notaio. 
 

a. La garanzia dovrà operare a prima richiesta, senza che il garante possa sollevare eccezione 

alcuna e con l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, 

entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta. A tal fine, il documento 

stesso dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 

comma 2 del codice civile e la sua operatività entro i 15 giorni sopra indicati. 

 

b. Le fideiussioni/polizze dovranno essere rese in favore del “Comune di Milano” e intestate 

all’Appaltatore; inoltre, dovranno essere presentate corredate di autentica notarile della 

firma, dell’identità, dei poteri e della qualifica del/i soggetto/i firmatario/i il titolo di 

garanzia, con assolvimento dell’imposta di bollo. 
 

c. La polizza potrà essere rilasciata anche da intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui 

all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell’albo previsto dall’Art.161 del D.Lgs 24 febbraio 1998 n.58 e che 

abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa. 
 

d. La garanzia dovrà avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto e dovrà, 

comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla 

semplice restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione 

beneficiaria, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale 

eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. 
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e. La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del 

contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre 

inadempienze da parte dell’Appaltatore. 

 

f. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione, senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre 

azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

 

g. L’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 

per le spese delle prestazioni da eseguirsi d’ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori 

somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. 

 

h. In caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore, l’Amministrazione ha 

diritto di avvalersi della cauzione definitiva per le maggiori spese sostenute per il 

completamento delle prestazioni, nonché per eventuali ulteriori danni conseguenti. 

 

i. In caso di inadempienze dell’Appaltatore per l’inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza dei lavoratori che espletano la prestazione, l’Amministrazione ha 

diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall'Appaltatore. 

 

j. La garanzia fideiussoria in questione è progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo 

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico senza necessità di 

benestare dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna 

all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, del documento, in originale o in copia 

autentica, attestante l’avvenuta esecuzione.  

 

k. L’ammontare residuo pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato 

successivamente al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite.  

 

l. Vista la specificità della prestazione il RUP ha valutato sussistano adeguate motivazioni per 

l’applicazione dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. . 

E’ pertanto facoltà dell’O.E. richiedere l’esonero dalla costituzione della garanzia definitiva 

dietro miglioramento del prezzo. 

 

ART. 5.2 – POLIZZA ASSICURATIVA  
L’Appaltatore è obbligato ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. a produrre una 

polizza assicurativa RC (responsabilità civile) che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi 

di esecuzione della prestazione da qualsiasi causa determinati.  
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SEZIONE  6  

NORME FINALI 
 

ART. 6.1 - RISOLUZIONE 

a. Fatti salvi i casi di risoluzione previsti dall’art. 108, comma 2, del D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, nei casi 

previsti all’art. 108 – comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  
 

b. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida 

ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di 

penali per un importo complessivo pari al 10% del valore del contratto.  
 

c. Si potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., nei seguenti 

casi: 

1. inosservanza delle leggi in materia di rapporti di lavoro, correntezza e correttezza 

contributiva; inosservanza alle norme di legge circa l’assunzione del personale e la 

retribuzione dello stesso; 

2. inosservanza delle leggi in materia di sicurezza; 

3. inadempimento rispetto agli obblighi in materia di trattamento dei dati personali (ex art. 6.8) 

4. subappalto non autorizzato; 

5. nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza l’utilizzo di bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle stesse, così 

come previsto dall’art. 3 comma 8 della Legge 13.08.2010 n. 136; 

6. ottenimento per due volte consecutive del Durc negativo; 

7. il contraente venga diffidato due volte, con nota scritta, circa la puntuale esecuzione della 

prestazione nel rispetto dei termini contrattuali; 

8. la prestazione abbia inizio con un ritardo superiore a 15 giorni naturali e consecutivi; 

9. nel caso dovessero permanere le condizioni che hanno portato all’addebito di anche una sola 

delle penali previste dal presente Capitolato; 

10. nel caso in cui, successivamente alla stipula del contratto e in vigenza dello stesso, il 

servizio/la fornitura oggetto del presente capitolato sia reso disponibile in una convenzione 

di cui all’art. 26 della L. 488/1999 stipulata da CONSIP, dall’Azienda Regionale per 

l’Innovazione e gli Acquisti (ARIA), dal Centro Aggregatore della Città Metropolitana di 

Milano o risulti presente nel catalogo MEPA (mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione) a condizioni di maggior vantaggio economico per l’Amministrazione. 

11. se nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non dà avvio al servizio così come indicato 

all’art. 3.1 

12. mancata osservanza da parte del personale dell’Appaltatore del Codice di comportamento 

adottato dal Comune di Milano con deliberazione di Giunta Comunale n. 2659/2013, 

c. In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento dei danni 

subiti; 

d. Qualora si verificassero ipotesi di grave inadempimento nel caso di inizio delle prestazioni in 

pendenza della stipulazione del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca 

dell’aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni. 
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ART. 6.2 - ESECUZIONE IN DANNO 

a. Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione/fornitura oggetto 

dell’appalto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà ordinare ad 

altra ditta l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore stesso, al quale 

saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati all’Amministrazione. 
 

b. Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione potrà rivalersi, 

mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell’Appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito 

cauzionale, che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato. 

 

ART. 6.3 - RECESSO 

a. Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88 – comma 4-ter e 92 – comma 4, del D.Lgs 6 

settembre 2011 n.159, l’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi 

dell’art. 109 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 
 

b. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di 

raccomandata R.R. Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 (venti) giorni dal 

ricevimento di detta comunicazione. 
 

c. In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’Appaltatore un’indennità corrispondente a 

quanto segue: 

- prestazioni già eseguite dall’Appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di 

recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione; 

- spese sostenute dall’Appaltatore; 

- valore dei materiali utili esistenti in magazzino; 

- un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei 

4/5 del prezzo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite. 

 

ART. 6.4 - RESPONSABILITA’ 

a. L’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle 

prestazioni oggetto del contratto. 

b. È altresì responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi 

natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi 

all’esecuzione del contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, 

nonché dall’operato di eventuali subappaltatori.  

c. È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere l’Amministrazione sollevata ed indenne da 

richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. 
 

ART. 6.5 – VERIFICHE DI REGOLARE ESECUZIONE  

L’esecuzione della prestazione/fornitura avverrà a seguito dell’aggiudicazione e conclusa nel 

rispetto di tutte le norme richiamate e indicate nel presente capitolato. Al termine della consegna 

della presente prestazione, verrà effettuata le operazioni di controllo/collaudo della fornitura 

dell’Amministrazione comunale. 

Nel caso in cui la fornitura dovesse risultare non corrispondente alle predette prescrizioni, la 

Stazione Appaltante inoltra formale contestazione all’operatore economico aggiudicatario, che è 

tenuto a sostituire a proprie spese quanto fornito in difformità. 

Nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario non dovesse sostituire a proprie spese quanto 
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fornito in difformità, la Stazione Appaltante provvederà ad escutere la cauzione/polizza fideiussoria 

di cui all’art. 5.1 del presente capitolato, così come previsto dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., fatte salve eventuali ulteriori azioni a tutela della Stazione Appaltante.  
 

ART. 6.6 - FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 

scioglimento del contratto di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano. 

 

ART. 6.7 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 

Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamenti in 

vigore. 

 

ART. 6.8 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

L’Appaltatore aggiudicatario è tenuto ad osservare, nell’espletamento della prestazione affidata, 

nonché di quelle eventualmente aggiuntive realizzabili ai sensi del capitolato d’appalto o della 

legge, il Regolamento (UE) 2016/679, il D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” (d’ora in avanti Codice), come modificato dal D.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 ( in 

vigore dal 18 settembre 2018) nonché tutte le altre disposizioni connesse emanate anche 

dall’Autorità Garante per la privacy. 

 

Ai sensi dell’art. 29 del “Codice” l’Appaltatore è designato dall’Amministrazione (d’ora in poi 

Titolare) quale Responsabile del trattamento dei dati personali (d’ora in poi Responsabile).  

Il Responsabile tratta esclusivamente i dati necessari all’espletamento della prestazione affidata e si 

obbliga ad osservare gli adempimenti derivanti da tale funzione corrispondendo ai requisiti di 

esperienza, capacità ed affidabilità di cui al citato art. 29 del Codice. Mantiene riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga in possesso e comunque a conoscenza, e si obbliga altresì a non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e a non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all’esecuzione della prestazione affidata. 

Il Responsabile fornisce al Titolare le informazioni e i documenti richiesti, eventuali certificazioni 

di sicurezza, nonché relazioni sullo stato di attuazione della normativa e sul modello organizzativo 

adottato.  

Il Responsabile deve adottare tutte le misure (minime ed idonee) di sicurezza previste dagli artt. da 

31 a 36 del Codice e dal Disciplinare tecnico in materia di misure di sicurezza, Allegato B al Codice 

stesso.  

Il Titolare del trattamento può richiedere ulteriori misure rispetto a quelle adottate dal Responsabile 

senza che ciò comporti oneri aggiuntivi a carico del Titolare stesso, né possa dare luogo a pretese da 

parte del Responsabile.  

Il Responsabile individua e designa i propri “amministratori di sistema” e “incaricati” del 

Trattamento, opportunamente formati in ordine ai rischi che incombono sui dati e fornisce loro, per 

iscritto, le relative istruzioni, con particolare riferimento alle modalità e alle operazioni che possono 

essere svolte. 

Il Responsabile si obbliga a conservare ed a tenere a disposizione per ogni evenienza gli estremi 

identificativi di tutti i propri amministratori di sistema, sottoponendone l’operato ad un’attività di 

verifica volta a controllarne la rispondenza alle misure organizzative, tecniche e di sicurezza, 

previste dalle norme vigenti rispetto ai trattamenti. 
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Della suddetta attività di verifica il Responsabile rende conto al Titolare secondo le modalità e i 

termini individuati dallo stesso Titolare, fermo restando, comunque, l’obbligo da parte del 

Responsabile di trasmettere il report della verifica di cui al precedente capoverso con cadenza 

almeno semestrale.  

Il Responsabile inoltre adotta sistemi atti a registrare gli accessi logici da parte degli amministratori 

di sistema. Le registrazioni devono avere caratteristiche di completezza, inalterabilità e possibilità 

di verifica della loro integrità adeguate al raggiungimento dello scopo di verifica per cui sono 

richieste. Tali registrazioni devono essere conservate, a cura del Responsabile, per un anno e 

comunque sino alla scadenza del contratto se di durata inferiore e tenute a disposizione del Titolare 

che può chiedere di prenderne visione in qualunque momento. 

Viene fatta salva ogni altra e diversa disposizione del Titolare rispetto agli adempimenti in materia 

di amministratori di sistema con riguardo, a titolo meramente esemplificativo, alla conservazione 

dei dati ed al relativo controllo. 

Qualora la prestazione affidata lo richieda, il Responsabile si impegna a redigere l’informativa ai 

sensi dell’art. 13 del Codice e a sottoporla al Titolare per l’approvazione anche al fine di concordare 

le modalità con cui fornirla agli interessati.  

Il Responsabile garantisce al Titolare – se da questo richiesto – la tutela dei diritti innanzi al 

Garante in caso di contenzioso rispetto all’attività posta in essere. 

Il Responsabile, al termine delle attività connesse alla sua funzione e delle prestazioni 

contrattualmente previste, consegna al Titolare tutte le informazioni raccolte con qualsiasi modalità, 

(cartacee e/o elettroniche) e i supporti informatici rimovibili eventualmente utilizzati.  

Inoltre il Responsabile distrugge tutte le informazioni registrate su supporto fisso documentando per 

iscritto l’adempimento di tale operazione. 

Il Titolare, successivamente alla stipula del contratto, fornirà al Responsabile ulteriori istruzioni ove 

ritenuto necessario.  

Il Responsabile, per effetto delle attribuzioni conferite dal Titolare, in caso di eventuali violazioni 

del Codice, nonché dei provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, è 

perseguibile con le sanzioni amministrative e penali prescritte dal Codice stesso. 

L’Amministrazione, nella sua qualità di committente, si riserva la facoltà di risolvere il contratto nel 

caso in cui l’inadempimento rispetto agli obblighi in materia di trattamento dei dati personali sia 

tale da non consentire la regolare prosecuzione del rapporto negoziale. 

Il Responsabile risponde ai sensi dell’art. 2049 c.c. per qualsiasi danno cagionato al Titolare o a 

terzi da atti, fatti o omissioni posti in essere in violazione delle disposizioni del Codice anche dai 

propri incaricati del trattamento e dagli amministratori di sistema.  

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo si fa rinvio alla disciplina vigente in materia di 

protezione dei dati personali.  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                                                   

Paolo Gentile 

 

L’OPERATORE ECONOMICO 

Il legale rappresentante                                                                                                                                                    
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